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~ione del Pontefice Pio IX, di s. m., che la~ono che la prigiòrii.a mòrale del Pàpa :\ testè ... in que.ste gravi sentenze: « Preato o 
d isso trovarsi sott~posto a podestà nemica in Vaticano non era effimera e volontarw1 ttrdi, l'Italia n~ pagherà (della guerra 
sub llostiti dominatione constitutus.; e di come bla.te1·avauo i Hbemli, ma era vera s\ea.io mossa al Papato) indubbiamente. il 
Leone XIII felicemeute regnante il quttle e forzata : non essendo possibile che tosso fio : nò si fidi troppo dell' appo~~io ·dei 
con frase più incisiva proclamò di trovarsi rispettato un P1ipa vivo, quando s' insul- potonti, ehè lo costella~ioni pohtwhs si 
in balla non sna ma di nemici in pote• fu.v11 sì turpemeute un Pttpa morto. Che modiflcana in un attimo; col modificttrsi 
state sumu~ verius i11imù:orltll! quam sare~be+. domanda l' Oliivier, nell'op. cit., degli intetossi, e può venire il momento, 

Questo grido che or sono sette anni 1108tra? Se là. libertà del 0apo 'di duecento so un ra:pa vivo si mostrasse improvvisa- in cui i pot~nti non troveranno p(ù nossnn 
echeggiavo. sotto la cupola di Miehelail~ . milioni di uomini, vi risponderebbe E; 01- meuts tm i lettori della Capitate ~Come interesse a proteggere uno Stato l'ivolu-' 
gelo riempiendo , di esùltanM. i cuori dei livier ~eli' oJl, Le Pape est-il . Uhl'c a potreblìo noli~ piazzo e per le vie di Roma r.ionario, m1t s' nccorgerttnno ancho che tal · 
cattoliCi romani, che in quel solenne m o· Rome. cap. I.) si fa consistere ne!F aver rep. rimare .. ·l·a· ca.riaglin1 .. che circondasse in· protezione è di nocmnento ai diritti legit-. 

· t · · · t' t' d 1 b per abitazione nn palazzo, per luogo di: feroéita la carròzza ael Pontefice, un'an- timi. N è si faècitt troppo a fidanza col. 
mento lntorpre avano 1 sen Imen 1 e or e ritiro e di studio una piccola. munoretta, ,tOfità. impòtento a fitrsi· i1bbidire da due o fatto che l' inf!uenv,a cattolicn non ò ablia­
cattolico, o . deludendo le sp81'anze, sco m~ por diporto un gi11rdino o ve circolàno ht tre giornalisti ~ lei. ben conti e che stanno stanr.a forte in nessun· $t11to, d11 spinger! o 
paginando i perversi disegni dell'empietà state miasmi péstilon7.iali, per cothpagnia sotto lo sue tuani 1 atl impedire che si faccia• violenza n l Pon· 
fremente sotto la roccia del Vaticano; o cousilio, intorno a se, pochi Cardfnali e E le guarentigie 1 Le famose gnarenti- tefice ..... In tutta l'Europa il sonthnento 
questo grido ai ripeto oggi, con maggior pochi Prelati: se la libertà di nn Papa il gie valgono al più la carta su cui sono cattolico è in aumento, e quando i cattolici 
forza, se. è possibile, dall' un capo all'altro tùtta qui, sl, sclamerebbs l' Ollivier, voi scritto. Esse possono d<l un giorno all'al· di tutti ~li St11ti samuno compenetrati' 
del morido, dòvunqlie s' innalza un tempio, avete ragwne : il Papa è liberò! tro abolirsi, esse non ricovottei'O com' ora dalla coscwnza dei loro diritti, .si dovrà 

· · · · · Ma facciamoci un po' da vicino a disa· dovere, h\ couf6rma delle. parti iuterossate, Mcordaro loro nn' inflnenza proporzionata ' 
un altare, nn~t capanna' intorno a cui si minar più ampiamente la vostra tesi, che cioè del ·Papa e delle Potenv.e cattoliche; al loro numero. » · 
racèolgano nel nome di Orlsto uomini le- il votare tempor11 Je del Papa non è neces- eàse uon hanno nulla di solido, pratièn- UN ITALIANo. • 
ti fica ti dalla luce della vera fede, che ri· sano per l' eserci~io del potere spirituale. mente non valsero m'ai nulht, sono una · 
conòscono per lòro Capo supremo, per Vi- Aprite le storie, sig. Castolar: troverete pàt~nte còntraddiziQne, e invece di tutelare 
cari<{ di Dìo sulla terr:lll Uolrintio Ponte- che la sovranità tempomle del Pontefice la sovrana indipendenza del Vicario di I COMP.ITINSI AFRICA. NI 
fi si manifestò mai sempre come una neces- Cristo da tutti i poteri laica li, come esige il ED 1 ltiFIUTI EUUOPEI 
c~. sità religiosa e politica .. Il banditore di una dotnmlli cattolico, fanno· del Papa! dice lo 
Ripotiamolo ancor noi questo grido e legge clio entra nei singoli Stati, trascen- Ollivier; un suddito del· Re, de Papato 

sull'ali del pensiero volando alla Oittà ·dandone i confini, di natura sua non può un dicastero dell' ammiuistm1.iono interna 
eterna e posando sul c.olle Vaticano d'onde sottostare al dominio di. alcuno di quelli. del Rilguo d'Italia. (Op. eit. p.l7). Esse 
irradia tanta luce a 'illuminarè la term- Dall'altra partè nessuna delle. diverso Po- impedirono per oltre qù<lttonlici ttnni gli 
Luin~n in .èoelo. _ 1.1m. illnlil.o .al gran. de· tenze può soffrire, che comandi alle coscienze urti : ma porchè non permisero gl'iur.ontri; 
p 1 M suoi so~getti un suddito straniei'o. Sono le d ne patti non vennero al le m11ni: ma 

ontefire, ·a, fortP, al lllilgnnnimo· dnce, àl verità che Il più elementare buon senso poreltè non si trorarono l'una all' ttltra di 
sapiente Maestro della cattolicità r,~qne le dice chiare. In tale ·stato di coso il Pa~ fronte; non ci furono passi falsi: ma per­
XIII i sentimenti· della· nostra viva fede, pato dee di necessità rawresontare quanto chè l'uno dei due con t 1ndenti punto non 
del nostro inalterabile ossequio, della no· alla sua politica posizione una sper.io di si mosse. Le gùarentigie dunque non val· 
stmHiimitata soggozion~ ed incondizionata extrauazionalità, sicchè si estenda allo gono salvo cho a condizione di non ser· 
obbed. ièn.za insieme ai voti P.iù ardenti per nazioni· tutto, senza esser compresa d11 virsene: e qnando il Pupa s' arrischittsse 

nessuna .. Ciò non può aver luogo altri~ ad uscir per lo vie dì Roma, le guarenti· 
la di Lui conservazione e prosperità. menti, se non in quanto il Papa abbia gie andrebbero in fnmo. Possono parago-

Qu~sti ~enti menti che saranno .B91ÌZIÌ dub­
bio divisi ùai n'ostri lettori e da tutti i éat­
tolici friulani ci siamo affrettati a farli por­
venire oggi stesso al grande Pont~fice a 
mezzo di un telegramma. 

un principato temporale suo proprio. Nò narsi ad nno. strada ferrata, sn cui. non 
si diCa, potersi a siffatto ordimunento so~ sieno ancora accaduti disastri, perchè nes­
stituir una finzione creata da legge fictio sun treno vi è peranco passt~to. 
hwis, come sì è preteso tiu·e colla così Ma sia cho stiamo all' analisi dei f11tti 
detta legge delle guarentigie .. Alla realtà quotidiani, sht che ci o leviamo allo, studio 
non può sostituirsi il fin\\Ìlnento, come del giure che li governa, la conclusione è 
alla vita non può surrogars1 il meccanismo. sempre una sola: il Papa non è libero in 
La indipendenza del Papa da qualsiasi Roma. La sna prigione non è ancora una 
Potenza determinata, uon può aversi che cell>l: sl, gli lasciarono ove muoversi! Ai 
per via di sovranità vera e territoriale. ~ettarii radicali qttesta pare condiscendenr.a 
Altrimènti checché si leggiferi o patteggi, soverchìn e se ne. impazientiscono. Ma 
egli nel fatto sarà St\ddito del potere che 'stia n buoni costoro! S'affidino al signor 
impera nel luogo ove risiede. T m suddito Minghetti, il facondo. oratore, il gran pnb· 
e sovmuo non si dà ida ù.i me~zo. Per non blicista del modoratume, perocchò ogli 
essere suddito nè soVrano si converrebbe sentenr.iò che · le. guarentigie sono legge 

IL PA.PA E" LIBERO IN ROMA~ vivere iu un deserto. Questa vet·ità sì "politica e di opportunità. "Como prima, 
. · • evidente, conferma.t11 di più dtt dolorosis- col pretesto della «separazione)' il Clero 

,....,---- simi fatti fu costretto a èonfessarht l'or- sia dappertutto. spoghato o costretto al 
gano stesso delsìg. Canovas l'Epòca libe- silenzit>, anche questo ipocrito orpello verrà Un telegramma da Madrid, 14 febbmio 

distribuito ai giornali dalla ministerirtle 
.A,qenreia St.e(< .. ani, .nnnunziava che, il depu .• 
tato Castelar so~tenne alla Oamera spa­
gnuola questa tesi: • All' esarcir.io sptri­
tuale. do! Papa non essere necessarw ìl 
poter temporale. " E poi quest' 11ltra: " Il 
Papa non ebbe giammai maggiore libertà 
come dopo ·che ha perduto il potere tem­
porale. " E la Stdani aggiungeva: " L'o­
ratore sfida gli ultramontani a provare il 
contrario; ; 

Non sappiamo se i deputati cattolici che 
ascoltarono le due tesi del Castelar ab­
biano accettata la sfid~t e quale risposta 
abbiano data al focoso collega. La Stifaui 
JJOU ci disse alcnnchè. La sfida però fu 
nceattata da un nostro e~regio amico e 
valente scrittore il quale Cl invia questa 
stringente confutazione delle tesi del 
Castelar: · · 

Il· Papa è dunque libero in Roma, il 
proclama a.ltamente nella Ca.mera spa.­
gnuola il sig. Castelar, sfidando un oltra­
montano qualunque a provargli il contrario. 
Sig. Castelar, nn nltra,nontano, un indi­
pendente raccoglie il guanto e al vostro 
cartello di sfida colla stregua di fatti tl 
d' atgornenti risponde che il Papa in Roma 
non è libero, e che voi mentite p~r vogli11 
di mentire. Sì: nn pari vostro chQ asse­
risce dai banchi d' un parlamento e con 
faccia fresca QOSe SÌ Sl'llgiouevoli non marita 
di certo l'attenuante della buona fede. 
SU:rà falsa, ingannevole dunque l' affet·ma-

ralediMadriddel gennaio 1882, couquesto ben.tosto spazzato via. Ma non conveniva! 
parole: "Il Pontefice in Roma nelle con- dice l' Ollivier, spolpa.re d'nn sol tratto i 
dizioni in cui si trova; non può durarvi 'Papa fino all'osso. Vi è tempo a ciò; Il 
più a lnogo. Essere sovrano ,di tutto il Papa finora non è ~he. al pretorio, e bast<ì 
mondo cattolico e cittadino nel tempo f!ag~llttrlo. ~~n. gh .s1 tolgano tutte lo 
stesso di una città amministmta da un vest1, ché 1 passanti poti-ebbero restarne 
sindaco italiano: essere Sommo Pontefice, offesi. Prima però d' mchiodarlo lo spo­
padre comune dei fedeli, vicario di Cristo · s:lie.ranno, e. n.ud.o lo riceverà la terra! 
IU term e contemporaneamente suddito do! (E m. 01. op. ci t. p. 17-18). 
re d'Italia, ed esposto ad insulti come Ma non facciano i liberali tanto a Ji. 
fJUelli chè subì l'estate sco1·sa, è una cosa danr.11 colla !origani me vazieu~a dei cattolici. 
che non P,ttò ~taro. " . Sono questi stati pascmti a suftlcìeÌJia di 

Il pegg1o SI è che qnesta dotmnazione è illtlsioui, di disinganni : per essi i diritti 
esercitata sul P~pa ~a. n~mici : in pote- sa•w.o~a11l;i de( l' ltql!a su Rorifq, le epope~ 
state sumus ve,•·ms wwncQI'ltln. E vera- nazwnali, ,qtr ati! n'/'evocabth ed eterm 
mente a provarlo basterebbe solo il fatto ed altro gTn!lerio di tal fi1tta sono omai 
della violenta oècupazione di Roma. Il l anni spuntate come sono le rimbombanti 
Governo italiano s'impadronì dalla Città verbosità del Mancini e gli sforr.i acròbatici 
Eterna spogliando il Papa del temporale i del Castelar intenti a dimostrare con mo­
domi~io, mitragliando le mili~ie oppostegli l numentale trncotttnza il pitì strano para. 
a res1steuza, atterrando a colpi di cannone logismo. Se, al dir del d'Azeglio, fu il 
le mura : può esso dirsi entrato in qualità tempo in cui la furbiwia e la follia gridò 
di amico ~ Non così la pensa, sig. Ca- 1 e ht ragione si tàcque, i cattolici sei sanno, 
stelar1 coll'Episcopato cattolico, la parte l è omai giunta l'ora d'invertire lo parti. 
più eletta del mondo civile che mandò un· Quest'esempio l'offrono al mondo tanti 
fremito d' indiguar,ione per l' esecrabile 1 generosi di Spagna, del Belgio, della Ger. 
insulto- e n'ha la memoria ancor viva~ : m~uia. Obecc4è dica il sig, Castelar

1
. o il 

recato alla salma del Pontefice Pio IX, Papa non è o se è, la sua causa è mter­
neila troppo fttmosa notte 13 luglio. Si: ) nazionale. Persuasi dì ciò giornali autore­
quest' emp1o fatto,. che non ha riscontro · voli, indipendenti dichiarano di continuo a 
nemmeno fra i barbari,. ebbe, conko l' in- ' Vienna, a Parigi, a Maddd o financo a 
tendim~nto dei suoi autori per elfetto di ·Berlino che la c Questione nomUIH\ • è 
dimostrare a chiarissime noie la condir.ione nua ferita sempre li.~erta sui Jluuehi del. 
del. Pontefice in Roma, Le ·ceneri di· Pio l' Eurova. E . la Germania organ'l dei 
IX in'sultate dtl quell'orgia nefttUda dve· valorosi· campioni del « Oentro, usciva 

In nuo dei suoi ultimi numeri, in data 
del 13 corr., il Time.~ di .r,ondm ha pnb­
blicato una corrispondenza da Parigi che 
porge om argom~nto 11 vive polemiche 
nella stampa italiana. Il corrispondente 
del foglio inglese f,l in quella sna lettera 
parecCÌ1ie curiose rivela~ioni snlle origini 
delle odierne spedizioni italimie .iri Africa;. 
o pubblica nn d~cumento, finora inedito, 
del conto Corti, c ho fn, com' è noto ·.p le" 
nipoten1.iario del Governo italiano al Con­
gresso di Berlino. 

In sostan,za, il Tirnes dice che .se il 
gabinetto del signor Depretis si afflttì5a 
ora a trovare .éompensi ·africani,. éiò è • 
una. conseguenza dei l'ifiuti,. em•opei èhò · 
ha incontrati precedentemente. · 

Qt\esta ri volar.ione, che del reRto non 1Ì 

nè inaspettata nè nuova, è però assai poco 
lusinghtera per la politica dei rivoln~io.·· 
narii che c1 gorernano; . e lo parole del 
1'imes, come pm·e la lettera del conte 
Oorti, meritano di venir ·registrata 'e con­
servate per la storia contemporanea. · 

" In· que~to momento, scrivo il oitato 
giornale di Lo n dm, il contegno dell' Italia,•, 
è causa. di sorpresa e ~~allarme. Sittìn.rio · 
sforzi por scoprire le combinar.ioni 1nìste~ 
riose, o le concessioni reciprQche, · cho· 
hanno avuto 'influenza nella. politicn .dei 
dne governi, ing!Ase o italiuno: 

Quasi si vorrebbe credere cho la pro­
senz<t degli italiani snlle rive del· M11r 
Rosso, nasconda nn11 politica nmchiavollica . 

Si crede, cho l'Inghilterra ab biti. tntto · 
un tmttato coll'Italia in "Virtù q el qna.le 
le dne potenr.e hanno convenuto tra di 
esso la. divisione di territorii t:he nn giorno 
sorprenderà· il moudo e provocherà in ul­
timo un'esplosione che crasi intravednta 
con sospetto da molto tempo. · · · 

Ma In. verità,' como al solito a6citde, è 
molto pitì semplice e hl\ nulla d!.miste~. 
rioso, e in veritù. nulla di pericoloso parla 
pa.c~ univ~rsale .. Non·~ccon:o che· guardare 
mthetro di. pocht aunt e r1cord1tre . H pro­
gresso d~gli a~veuimenti sucoessì.vi n!- Qon­
gresso d1 Berlino, per !\Vere nn' 1dea esatta 
delia marcia.. attuale dogli italiani al Mar 
Rosso, · 

Conviene rammontnre che quando si m~ 
dun? il .Co!1gresso di. Berlino il partito 
dell Italut medeuta s1 adoperò por susei· 
t1\re l' opinio~e dei repnb.blican! della. pe. 
msola contro rl conte Cort1, plempotenziarlo 
d~ll' It11lio. &l Congresso, che flr. accusfito 
d1 non difendere gli interessi italiltni in 
quel Congresso, della diplomar.ia europea. 
Gli si rimproverò di essere tornato colle 
,mani vuote, mentre tutte le altre poteuz" 
avev1tno ottenuto torritori o compensi dì 
più o meno lmpo!'tlìn~a a spese della 
Tul'chia. · 

1' Inghilterrn avea otteunto Cipro, l'An· 
stria-Ungheria l'E1·r.egoviua o la Bosnia, 
h1 Rnult'\Uia ht Bulgaria, il Moutene~1.·a 
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r indipendenv.a dei loro territori, la Grecia 
nn ntunento. di territorio la Russia l'abo· 
li?.ioue :lìnale- .delle restrizioni del . 1855 
colla l)essarabla che teneva ad onore_ di 
rieu pdriLre: : . _ . 

La Francia aveva virtualmente ottenuto 
Tnnisl ..,. jlorchè durante Il Congt'QSSo di 
Berlino lord Sr.lisbury r.veva dichiarato 
che F Inghilterra non si sarebbe opposta 
all'annessione della Reggenza ed il prin· 
eipa Bislluttck aveva incoraggiato la Frau· 
eia ad .i~Di;m:dronirseue. · 

Quanto alia Get·maoia, non è probabil· 
mento·a cognizione di tutti, che. fu al 
Cougrè_sso di Berlino che si gdttarono lo 

· basi ,dell'alleanza · austro-germanica. che fu 
in llppresso il punto d'appoggio dellil po· 
litica .interna.ilionale di Bismarck. 
. E' 'l'erisshno. che solo l' Italia Jaseiò il 

Congresso .sènza com,penso, \e apparenr.e, 
se non altro stavano contro il <Jonta Oorti ... 

Le accusé,. e l •SUSUrri, lo forzarono a 
difel)d~rsl con un. documento, che non è 
stato finora con:oscmto. lJa su11 pubblica· 

. :r.ion~.· getta una. vivida luce sulla sp'edi· 
zione lhillnna; alle sponde del Mar Rosso. • 

Ecco ·il documento del conto CorU: 
• Fino;dal principio del Coti~resso era vi 

·un Moordo fr11 l'Inghilterra e l Austria di 
resistere anche collo. armi alle aspirazioni 
della Russia, Quest' ultima ai trov11va iso· 
lata. 

Il principe di Bismarck, per ragioni es·. 
teme, e ancora maggiormente interne, ~ra 
tenutò a seguire una politica. pacifica. e a 
queàto. fine egli· faceva assegoamon. to sulla 
cooper~zione dell' H&lia e delia Francia. 

L'inghilterra· e l'Austria erano in armi 
e tenevano. un .lingu"gglo battagliero. La 
Ubssia dovè cedere su tutti i punti. L' oc­
cupazione. delia Bosnia e dell'Erzegovina 
era gi~ stata dcc\sll come pegnol e il .prin­
Cipe· Blsrollrclc spmgeva l' Austria a man­
dare ad .affetto questo progetto, Era questa 
occupazione, evidentemente, il pre~zo · della_ 
alle_anza anglo-austriaca che si dimostraVJI 
naturale,, poiohè l' Inghilterra vedeva vòlen­
tierj ~i buon occhio ~he !'.Austria prendesse 
poBIZI~JDe, come barriera, contro l' nvanzarsi 
!\ell,a Russia~ · · 

Cosi stavano· le cose, qnRDdo la questione 
·della. Bosnia ve11ne davanti al Congresso. 11 
conte Andrassy spiegò quali erano fo condi· 
zionì di quella provincia. :Lord Salisbury 
all9m propose l'occupa~ ione austriaca, che 
fu fllrtemente appoggiata ùel principe Bi· 
smnrck. Allora il plenipntenziario italiano 
doman~ll. spiegazioni sulle condizioni di 

·questa occupazione. 
Il conte Andrassy rispose in termini ge­

nerali. 
U principe Gortch~coff e il signor W ad· 

dingtou_ vennero in seguito 'espri:nend(l en­
fatlo~.m~nte. la. loro approvazione. ~l'utta 
l'Europa cristiana era cosi d'accordo in 
favore dell'Austria. llimaneva soltanto la 
Turchia, p11dronl\ di quelle llrovincie. Il 
plenipoténziario ottomano dichiarò che a­
veva istruzioni di rifiutare l' adesione dulia 
l'orta. 

Allora il principe Bismarck1si voi sé ad esso 
con calore, dicendo che .la 1'urchia era de· 
bitrice all'intervento europeo della sua sal­
ve.zza e clie penlò non doveva mettere in 
perièolo la pace del mondo, . 

Egli sperava perciò, disse il principe, che 
i plenipotenziarii della Turchia avrebbero 
ottenuto :nuoye istruzioni, per~hè il lavoro 

.·de! Congresso non anùa.sse a vuoto. 
O l'IL coa!Ì sarebbe accaduto se l' It1.1li~ a· 

vess.e negat11 la sua adesione? In una Con­
ferenza di potenze indipendenti, natura). 
mente la minoranza, non è obbligata a so• 
stare al voto della m~ggioranza. Per cui il 
principe Bismarck avrebbe domandato cosa 
sjgbificavp. il voto negativo deW Italia, 

/. I plenipotenziari. italhmi avrebbero nllora. 
i doyuto dichiarare che il loro voto non aveva. 

/ significato, opp01e avrebbero dovuto abban-
• donare il Congresso. VI ha ragione di cre­

dere che in quest' ultimo caso il principe 
Bismarck avrebbe proposto di proseguire, 
nou ostante, l'opposizione dell' Italia, la 
quale si sarebbe cosi trovata all'infuori 
del concerto europeo. Ora, è egli impossibile 
di concepire che una. gran potenza coma 
l'Italia, potesse essere messa in tale posi­
zione? 

I p\enipotenziari italiani non credettero 
di potere aseumere una cosi terribile respon· 
SII bili t!\-. 

Se avessero Yoluto mettersi in opposizione 
coll'Austria avrebbero dovuto iJrcaentarsi al 
Congresso prep .. ratf come l'Inghilterra e 
l'Austria, oioé. llfll;lati e pronti 11 conchiu, 
dare .un' allean~a colla Russia e cosi avreb­
bero ·forse provocato una guerra. generale, 
nelll\ quale l'Italia si sarebbe trovata a fronte 
delle .poten~e occiclentali contro di essa ..... 

E' vero (soggiunge il dòcumonto del conte 
Corti) che Il conto Cavour portò la questione 
italiann al Congresso del 1856 i ma egli a­
veva. al fianco Napoleone e l' ln~hilterrs, e 
l'lt~;Jia schiava. "vova le sim~at•e di tutte 
le nazioni cifili, E pure dal ()opgrel'll cuea. 

ricavò il conte Oavour ~I gormi della guorrh. 
del 1859. L'ItaliA. grande, e indipendente 
non potev11 al Congresso dì Bel'li.oo pres. eu· 
tBrsi coma mendlcunle, ovr, iuv~ce di ooo­
l•erare alla consorvav.ione dalla pace l'Italia 
avesse messo avanti deUe pretese Mn di 
ragiont>, non avrebbe raocoltllcha un. insulto 
O·ll\ guerra ... 

Lti teoria dei compensi è inoltre di datti 
raJeute. 

La Francia doman<lò nel 1856 un leggero 
compenso, per i graocli acquisti fntti .da uua 
potenr.a vicina, e incontrò u·n rifiuto. No 
segui uno Alato di ostilità, che .condusse 
alla guerra del 1870, e tutti ne. conoscono 
il risultato. 

E qni il. conte :oorti chiude la snn. let­
tera con questn. esclamazione: " Pio salvi 
l;, Italia dahi petero. il Male error~ l , 

Il corrispondente del .Timos,. riferito il· 
d•>cnmento sovr~ccenn~to1 so~giung~: "Cosl 
al Oougresso d1 Berltno .l Italia fu esa• 
cerbata dal f1ttto che d( tutta :l'Europa, 
es~a sola ne era ritornata senz11 coli) pensi .

1
· 

i motivi comunicati contldeu~ialmonte da 
copte Corti non, ve,uuero cliv~lgn.ti àl pub­
blico, che pe fu mconsolabtle, perchè lo 
ritenne una umiliazione ... 

" Pertanto l'Italia, abbandonando ogni 
idea di compenso attnale in Europa, ri·. 
chiese all'Inghilterra .. il suo. appogg10, per 
poter. mettere il piede sulle coste del ~Iar 
Rosso e per accorilare. ad essa quella parte 
che può pretendere nel movimento gene­
rale di conquista delle terre. à'fri<iaue, spie­
gntosi fra. I~. nazioni europee .. L' lnghil· 
terra si affrettò a dare il suo consenso. 
Fu por es~a. un vantaggio di sfuggire a 
quello stato di isolamento che era stato 
combinato a suo danno. • 

Ed ecco perciò i nostri rivoluzionari af· 
fanuarsi a cercare i compensi d'Africa per 
non aver trovato che l'ifiuti in Em·opa. 
Ma quanto è, problematico il " compenso • 
che là si cerc11! 

L' :Italia in Africa 

L' Italia di Milano riceve da .Roma in 
data 18 questà. corrispondenza·: 

Vi confermo le notizie riguardanti l'im· 
portau~a grandissima delle spedi~ioni ila· 
liano in Africa. 

1\1:\lgralto le ossérvav.ioni di Ricotti, che 
temerebbe, a quanto mi si assicura, di 
destare sospetto. in Europa con troppo 
larghi armamenti e malgrado le restrir.ioni 
d' ordine economico del Magliaui, Depretis 
e Mancini insistono nell'attuazione . di 
tutto un . programma coloniale che .pare 
esista nel loro pensiero e al quale, mi si 
dice; furono e sono spinti· dalla. parte gio· 
vane della maggioranza. In quosta. parte 
si comprendono anche due neo-generali. 

Il programma sarebb~ questo: 
L'Inghilterra schiaccierebbe realmente 

da sè il Mahdi e i ribelli senza aiuto 
attivo dell' Italia, la quale occupati alcuni 
punti deLMar Rosso e fòrtificatasi spo· 
cialmente .a Massaua, una. volta sedata la 
rivolta nel Sudan, farebbe da carabiniere 
ai ccnfiui egi?.io-sudanesi, e, so lo credesse 
opportuno e vantaggioso, potrebbe 'eserci­
tare una espansione nel Sudan stesso, 
metteudu anche UU!1 fùrte guarnigione 11. 
Khartum, punto. importantissimo dal quale 
si sprigiom1no le due branche del Nilo. 

L' Inghilterra serberebbe la sua• supre­
mar.ia mnmiuistrn.tivo·politica ad Alessan· 
dria al Cairo, e, sòpratutto, a Suer., la pa· 
dronaur.!l del Cl\Ì c!\uale sarebbe ilstJo pitì 
alto. obiettivo. · · 

Il punto di mira dell'Italia sarebbe 
dunque il. S.ndan e il possessò di Khartnm 
sarebbe uun necessità por· noi. A questo 
possesso, sedata l ~t rivolta, l'Inghilterra 
non s'opporrebbe. 

L' Itaita dovrebbe poi regolarsi con la 
Abis9inia in modo da evitare il costei 
intervento negli. affari del Sudau. 

Io ebbi tutte queste uotir.ie, le quali 
sarebbero il compendio dell'accordo anglo· 
italiano, d t~, un . generale italiano, .e mi 
consta. che sono J?Ol' la maggior parte esatte. 

Un vecchio ex-diplomatico inglese, col 
quale ]JIIrlai ieri sera, mi disse che l' In­
ghilterra non Jltlò l\ssolutaìnente mantenere 
delle guarnigiOni ·al Sudan, elle essa, 
laggiù, non ha che due obiettivi: il primo 
di assicurarsi il dominio incontrastato dal· 
l' Egitto sul quale1 o sèhiacciltto solo a 
metà, o non gnarqato a· vista, il Mahdi 
attuale o un 1\;{~thdi qualunque avvenire 
potrebbe ftlcilmente attentare: .seeondo1 di 
tll.r !\a. padrona nel et~nale di Suez. 

Ttitto ~uesto .viene a confermnN ciò che 
mi disse. 1! generalo italiano : vedrete che 
la parte di cnrabiniore sarobbo riservàta 
alt' Italia. Sotio lo guarnigioni ibtlianli che 
dovrebbero guardare a vista il Stttlau. 

11 compenso l' offrirebbe all' Italit1 il 
Sudan. stesso, paes~ molto ricco o centro 
ftltuto di nna possibile emigra~io!le i ta\iJ\ba. 

Qu~sto programma coloniale non ignot0, 
mi s1 assJCnra, al111 Germ!luia, avrebbe 
ottenuta •!' dppròvaz!ono di. BismtU"~k. ·· 

La ll'rancia ne sarebbe anch'essa con· 
tenta poichè spererebbe di vedere, per t11l 
modn, almeno per ora, ·scongiuratrt nna 
occupnzione italiiìna della Tripolitauia. 

~,~~ moltn. s.ensazi9,ne questo ,brano . del 
Pupolo Botllalto, gwru~le. ufflcwso. · · 

« Oon frase rude sa. vogli.aJno, ma ·verll~ 
il nuovo ministro . della . guerra frl,mce~o, ' 
generale ltewal, dJsse bene q un mio dichiaro. 
alla Oamera,. che un esArcito dì cèntinaia 
di migliaia,di uomini, non poteva essere· 
lasciato per molti !Ulni uell inerzia senza 
danno morale. El poiché la· politica colo· 
niale, fondata sul rispetto agli altrni di· 

·ritti ed interessi,. offre un campo di attività. 
assai preferibile a quello delle guerre fra 
nazioni civili, cosl anche noi, ila questo 
pnnto di vis~~ riteniamo eha !11 spedizione 
1taliaua sul 111ar Rosso· presenti unà v-éra 
utilità.. • -

AL VATICANO 

La Santl!à di Nostro Signore, LeonJ XUI, 
ricevette l'altro ieri in privata udienza 
Monsignor Paolo Fortini, reduce dalg fica· 
riato del Queenslnnd (.\nstralia), e uopo di 
essersi a lungo informato dallo Atato di quei 
popoli, M'colse con la più squisita benigni (t\ 
una fntogrtlfia dei neri indigeni, evangeliz-' 

. zati. dal prolodat0 Monsignore. 
Il Santo Padre, in segno di compiaci­

mento; lo .incoraggiò dell'Apostolica Bene~ 
dizio.ne, ·ammettendolo al \moio del piede e 
della sacra sua destra. · · l · · 

- '11 Santo .Padre, per il VII anniversario 
della su~ IncoronPzione, ha fatto dist!'ibuire, 
per me~zo di sua Eco.'Reverendissima Mon· 
signor Sanminiatelli, suo-. elemosiniere se-. 
greto, lire <liellimila a favore dei piil biso, 
gtiosi della città. · 

Il 23 aprile lascierà Monaco il pellegd­
nnggìo dei cattolici tedeschi al Vaticano, 
l!J$sO .è guidato clal principe di Loew~nsteìu 
e ne fanno p~rte mille persone circa, delle 
quali molte segnalate per nobiltà, I'Ìccbezza 
e devozione alla S. Sede. Il Santo Padre l'l 
riceverà il S di maggio; I· pellegrini visite­
ranno Milano, Venezia, Loreto ed Assisi. 

DISCORSO DEL S. PADRE 
Al PARROCHJ E PREDICATORI, D! ROMA 

Diamo iL testo del discorso tenuto. dttl 
S. Padre, ill7 corrente, nel ricevere i 
R.mi Parrochi. di Roma od i Predicatori 
della ·presente· Quaresima : 

Accogliamo con vero ~iacere anche in 
, quest' anno i Parrachi e 1 Predicatori . di 
Roma; e godiamo in tal circostanr.a di•. 
po~ere agli uni ed agli n.ltri rivolgere 
qualche breve parola. . . . . 

Nel vedervi iunanr.i u Noi raccolti, Figli 
diletti, e tutti animati di zelo per la salute 
delle 1\Uitne, Ci si offrono al pensiero. le 
presenti condizioni sociali tanto lacrimevoli 
e tristi, poi crescente sviluppo di principi 
empi e sovversivi, da porre in· grave 
cimento non solo gl' interessi della refi· 
giona nostra suutissima, ma qualli altresl 
della civil società. - A questi mali. gra­
vissimi l' nm!LUI\ sapienza si affatica invano 
di applicare un efficace rimedio, che solo 
può aversi col ritorno dei popoli alla fedele 
osservanza delle. !egRi cristiane ed agli 
insegnamenti della Chiesa cattolica. Ora 
il richiamare i- popoli a tale osservttn?.a è 
compito che affida lu Ohiesa specialmente 
ai Pastori delle anime e ai banditori della· 
divina parola, 

. Voi, figli carissimi, siete chiamati ·a 
compiere in Roma quest' alt11 missione, a 
co~np!erla con r.elo pari al. bisogno; ora 
prmc1pahueute che contro questa Roma, 
centro della fede cnttolicaì·le s.ìtte riemiche 
hanno come riunito i oro sforzi, e con 
ogni sorta d'insidie. impunemente congiu­
mno ai danni ·della Olìiesa di Gesiì Cristo. 

Dllettissimi Parrochi, in vista di questi 
mali e pel'icoli, deh voglhtte sempre meglio 
penetrarvì dell'alta. importanza. che in . 

p' 

oggi più che mai acquista l' officio vostro 
e .d~i doveri .gravis~imi che esso v'impone. 
~ In qnestr. tampt a voi si conviene md· 
doppiare di vlgilauz1t o di operosit1t. Vi con­
viene, a tronto di ostacoli e difllcoltà' 4iluztt 
numero, abnarvi di costan~(l o 'coraggio ; 

. consacrarvi ed; immolarvi por la salve~ztt 
delle anime,. aeoor,rore <·nd og~i bisogno, 
farvi tutto a tntt1 e .. ·se. m .. pre .tspir.atl d.'.~. 
mansuetudine, par.iegz~ , e .. , enrit~; -:-"' In 
qnesto m,odo per opera voshil. )l ;popolo 
romano, m gran parte almeno, snri'l so.! v o 
ed immuno ilai mali che lo 'tninìicililtnil, e. 
c~ryserverà inttttto il pre?.ioso tosoro 'ùèl~ 
ltwlta•fede. E·bono a ragione: cbè, mal· 
grado la· nequlzia dell' è\à presente, da 
Roma, come dal monte santo, deve aùehe 
oggidl. in tutto .. il mondo diffondersi ·e 
risplendere. là ·lUce. della ver(l. civiltà cri· 
stinUlt; e di Roma é del StiO popolo dob· 
bob~i anche oggidl .ripetere le belle P.lltòle 
dall' Apòstolo: ·. " .Fides. veslra , ati1tìt11· 
tiatur in universo mundo. " 

Ma ;v conseguire qilesto:uobilissimo· in· 
tento 'è opportuna non solo, mn. necessaria 
la. cooperazione concorlle, di tutti. gli. ope~ · 
rai ev11ngelici; .e voi,- o sacri oratorl,.dovete 
da parte vostra efllcncemente contribuirvi 
collo. spargere lnrgàmente: in questo tempo 
accettevole .. della . Qu~re.sima la. divina 
P,~t.rola, onde morkli?. .. r.are ques.to. · popolo! 
1! cì\i spirituale governo è nelle' rnam· de 
.parrochi. - Anche .. voi conoscete appieno 
Ta coudir.ioue infelice dei tempi,' e come 
coi mo,lteplici err?ri e coJlo ree massitrtil 
dlssemwate ampm111ente nel volgo, collo· 
sfrenameuto di ogtli passione) cogli all~t~ 
tameuti alla voluttà ed al VIzio, si cerchi 
oggi di adntterare o corl'ompore -la morale 
cristiana ; e sotto H pretesto di una 
civiltà meuzognera si attenti di ric,oudurre 
l', uman. generò ai corrotti costtitni 'del' 
pa~auesuno. - Uopo è pertanto che voi. ' 
nel predicare le verità del Vangelo· e ne! 
comllattere gli errori ed il vizio, poniate 
ogni studio a bene illuminare le menti e . 
a riaccende)'e nei. cnori l'amore alla ve1'ità 
ed \Llla virtù, che sono le basj . di ò'gni 
mor~lç benessere, e clie sole' J.lOSson:o pro~ 
cacctare all'uomo la •salver.za e la felicità 
temporale ed eterna. 

Ardna invero è l'impresa e · superiore 
alle umane forze. l'ila voi, miei dilettis· 
si mi, affidatevi alla rììissione che In Chiesa 
vi ha dato e all'aiuto potente dello. divina 
virtù. 9uesto. aiuto vi sosterrà rlelle vostre 
fatiche, o renderà feconda di preziosi frutti 
la vostra predicazione. Questo aiuto anche 
Noi v'imploriamo dà\ cielo col\ effusione 
di cuore e vogliamo che di esso vi sia 
peg~o l'.A,postolic~ Benediziqne, che a. vo~ 
tutt1, sacn Oraton e Parrocht, coli paterno 
itffetto impartiamo; · 

Governo e Pa.rla.me:o.to 

CAMERA DEi .QEPUTATI 
Seduta ant. del 19 

Zeppa svolge l' interp~ll~nza : sul : deoretc) 1 

12 agosto 1883 ed altro simile del 5 gen­
naio 1885 relativi agli aumenti délla circo· 
J~zione liduoiada ,~egli istituti d'emissione, 
gì~dicandoli contrari alla legge del 1884 · e 
incosUtuzionali. ·' · ' · 

Nervo svolge l'interpellanza sul.~ede~iuìo 
ar!!omento aseocit1ndosi alle considerazioni di 
~~l!Pll ed n~giungel!dcine .altre c!roa la con·· 
fuswn~ dell.ammimstrazwno presso le Ban• 
che del fondo ·meta:lli.b<l relatjvo al .prestito 
é. fondo di riserva e- circa gli inconvenienti 
che gli Istituti di credito si roett11no. sulla 
via degli impieghi dirotti, · 

Magliani l'llmment~mlo la geMsi del. .de· 
et·eto 1883 cbe fu accolto éon favore all'in. 
terno ed all'estero, dimostra :nere ottenutò 
il tnéito consenso 'della .Cl\merà: la 'com­
mission~ sulla convenzione monetaria opinò 
persino che se sorgéssero oh biezioni nll' e· 
stero circa il decret~, piuttos'to che derogare 
convemva rompere l accordo monetario• Di· 
mostra poi i vantaggi del decreto che ci ha 
liberati dalla schiantlt economica. L'abolì· 
zione del corso forzoso .ri.usci interamente 
come chiaro a p pari dalla grande fiducia nel 
biglietto, nella resistenza al tt•asport0 :me~ 
tullico, nell" affluenza dei metalli nèlle casse 
delle. banche e del tesoro, Non dovev11si con· 
trariare questo movimento e si presero dia, 
posizioni pe1· secondario,. Rall'urzate le.· ri· 
serve metalliche, .[e banche poteronò abbas• 
sar~ lo sconto i lo rialzarono solo per se· 
guire l' es8mpio .della grande banca iuglese. 
Difeso poi il· dacr~tò dalle ncc11se' d' H!ega· 
lità mosse dn Zeppa, il ministro' concbiude 
negando di vohir il' monopolio,· sl bene che 
tutte le banche grandi e piccola 'vivano 
l'egida dell' uguaglianzfl del diritto. 

Grim~ldi dicliiarR a· Nervo che il fondo 
metu!Uco reh11ivo all' operp~ione, d• l pre• 



stito viene ·nmministrato sepnratamente e 
che gli istituti di credito non fanno nuovi 
impieghi diretti, lllll soltanto liqnidano i 
preesistenti. • · ,. 

Zappa, rimi soddisfatto della risposta, pre­
senta 111 seguente mozione :. la Camera in· 
vita il goy~rn? ad• o~serv.àt~ Je leggi che re.• 
.golnnQ gh tstttuWdt emtsstone. · 

Il presidente dice che ·si delibererà in ss· 
duta pomeridiana il giorno dello svolgi• 
mento. , 

Mancini diQhiara llèssuna comunicazione 
essere. peqonutà dàll' estero circa il decreto 
del 1883. ··· · 

Doda' ft\ dichinrlizioni personali, manjfe· 
standosi avvernò al decreto. , 

Nervo non è soddisfatto delle risposte di 
Magllani, è prende !ltto delle dichiara.zioni 
di Grimaldi; ·sollecita la discussione per )a 
proroga 'del corso legale. , 

Levasi la seduta ad ore 12,30; 
'Sitlu~t~ l~~,rÌiGrltlhnm , 

Aununziasi la din1issiono di Di G~eta d& 
commissario del bilancio. 

Lunèdì procèdeiaSBi alla suriog~zlone. d.i 
lui e' d .i 'Morpurgo appartenente alhì mede·. 
simn commissione, 

Raécbia giura; 
ltiprendesi la discussione della. legge fer­

t•oviaria all'allegato e tariffe speciali e · 
comuni a prezzo dilieronziale con e s&nza 
vincolo di peso o a responsabilità limitata 
giusta l' articolo 416 del codjce di commercio. 

Ohì~desi l'appello nominale sulla intito~ 
!azioni) dell'.allegato e del!~ quale .Bon!ICOI 
e Zanardelli .. propongono la parziale · so p· 
pressione. · : · ; · ' · · . 

Prcioedesi alla chiama. Rispondesi si 1ti7, 
nò 84, E' approvato il titolo. · 
• De(iberasi di ijVOlgere giovcdi prossimo la 

interpellanza di Mazza 111 guardasigilli e di 
discutere il progetto sui maestri elementari. 

Levasi la seduta ad ore 6.35. 

ITALIA. 
Roma. - L'Osservatore Rom,~no ri­

ceve dtil Vicariato la seguente comunica-
zione: . 

«Un giornale cattolico dell'Alta Italia, 
in \l,na corrispondenza venuta di qui, s'. è 
pero:lesso d'insinuare qualche dubbio sulla 
convenienza. delle' esequie eo0les!astiche con­
oedQte al fu generalo Mezzacapo. 

«L'Autorità 'competente dichiara che la 
concessione, ponclerata secondo le regole ca~ 
noniobe, s'appoggiò .al fatto, d'altronde le· 
t~almente certo, che al . generale Mezzacapo, 
111 punto di morte, furono amministrati i 
'sncr~<menti. :> · 

- Ieri mattina avvenne un fatto gravis­
simo in Via Principe Umberto. 

Certo. Alberto Levi, ragazzo sedicenne mi· 
nn.cciando per !scherzo con un revo! ver la 
sor.ellina Olga, quattordi~enne, lasciò per 
inavverten~a partire il 'colpo. 
· La povera Olga fu colpita alla tempia 
destra e morì subito. 
· 1:. Al~er~~, fil dichia!:ato in arresto - ma 

venqe df[!OI' rtlasoiato. , 
Non ai:: ,può detiorjvere la costerÌiazioJia 

del ·ragazzo ·e del padre che hà una bottega 
di ~rologiaio in quella via. 

::E1STEl~O 
.F'rancia 

Moos. Vosepvo di OrlélnB è sol punto di 
ftp·o uli pro.cosso' ildiliv.!on~!e al processo 
informativo già fatlo da Mons. Dupan!oup 
p~r lt1 introd.nziona. della causa di bontifi· 
Ctlzionil'dl' Giovllnna d'Areo. Il Ono di q ne· 
sto.tJrooosso è di rncr.oglioro lo tradizioni 
or~lt, che esistossc,ro lntorco n Giovanna 
d'Areò. 

- 1'~iegrafaoo da Parigi cbo la o'om­
mls9ioJio finiJozinrin del Sanato ba ristabi· 
lito .il credito pot· gli emolumenti ai vescovi 
elle eran9 stati ridotti dalla Camera. 

Russia. 
'La burocrazia i·ussa continUil le sue 

vessa?,ioni contro i poveri Unfati. Non solo 
·n gov~rno proibls~o loro di battezzare i 
propri figli e ricevere i sacramenti nello 
diocesi vicine, ma egli pt·ende altr.osi nuovo 
ll)isure ,Por open1ro !11 loro conversione 
ctimpleta. Si annuncia, infntti, cbe il ml· 
nis\ero dell'istruzione pubblic:~ ha deciso 
di fon~are a questo .. si)opo un gran numero 
di scuole scismatìcba ortot\osso. Questo 
st1nole saranno dirotto t\a popi e gli Uuiati 
dovranno lnvin•·v.i i ior figli. Sic<l<Jmo non 
si rlusoì a convertire i genitori, oosi si 
tent~ Ot'll di com•ertire i figliuoli; 

E l'O i il governo russo str~pl \a. sa que­
sti poveri catlolici rieoHooo al Papa per 
veder cassare le tortore onde eouo strnilat!, 

IL. CITTADINO ITALIA]'; O 

- 1\ governo di Pietroburgo lttl doto. 
·ordino di spedire 200 cannoni Krupp al!& 
trnppe russe Mll' Asia centrale. 

- SI annnnzla .che Il pot·to di Sobasto· 
poli sarà allargato e verrà dloblarato porto 
fiaH~ · 

.:_lì Mottitèttr de Rome ba H ~eguente 
telegramma particolare da Pietroburgo, 17 : 

" SI nssicnl'tl ~ho l'esilio 1t1 Mons. Rry­
nlewieeki Ol'll dooiso prima d.el ano arrivo 
nella nostro città. Il !llnlaiN dell'Intorno 
e gli nltrl Ministri banno ~!fintato di .ri­
cevorlo, Il tlirettore del dipartimento dei 
culti si ò limitato a notilloargli lu deol· 
sione pres11 dal Goyerno. SI crode generai· 
ment~ ,cho il Governo non sia contento del 
governatore di W:llnn, cbo lo ha compro· 
messo lo questo affare. » 

- Lo atessò giornal& seri ve: 
Cùnstatiamo còn soddisfazione ohe i gior­

Mii · il' Etnopa disapprbv11no nltnmento il 
Governo r·usso por· avrro esiliato Monsignor 
Htyniewlorkl a Jaroslnw. Por quanto pos­
shi\M gludicarue, nessun !llornale ba preso 
lo 'dlfaso dol Governo russo. , 

_:_,lo, (ldessn è sMppiato nn conflitto 
fra il governatore generalo Roop ed Il 
doro ortodpsso ebe va fncondo proselltl 
110r mezzo della frodo tra cattolici, mns• 
sulmani od el!rel. 

Il geuernlo Roop fece appello allo cznr, 
il clero pregò ·l'obiodouosetr presidente del 

·San lo SI nodo, nd oltenere la sostituzione 
di un governatore a Roop cho è laterano. 

,A,ustria-Ungherin 
Telegrafano d11 Budii·Peat, 18, al Moni­

teur de Rome: 
Nel partito che ftL opposizione alla ri­

forma della Onmora Altn, Ri notano duo 
corrruti: gli uni acMttano il· progetto mi­
niatar:alo, ma vorrebbero !ntrodnrvi itn­
llOrtnntl mod!flcuzionl. Il i còntè, Andmssy 
è fra questi. Gli nltti respingono ogni 
c<<mpromesso e vogliono il mantenimento 
dello statu quo. E' probabile, ,cbo questa 
seconda corronte trionfi. 

.Inghilterra _ 
Le recenti osploslonl cbo ebbero luogo 

nel Parlamento l ng\ese banno_. moti v alo n.n 
nuovo regolamento, rolntivu nll'nmmlasionè 
degli stranieri __ allo si!dute della Camera. 
Da ora in poi ogni domando tl'nmmisaiono 
dovrà essere fatta pc11' isr.ritto e presentata 
da un depntato al sogrot~riato del presi­
dente. Lo pcrso!ìO, ·che por \11\ moclo nvrnnno 
ottenuto l'amtnission~, dovrnnno dure . la 
loi'O firm~ ~d li lor·o recapito prima di 
entrare. J,o domande dovranno essere rutto 
nua settimana primn. D~l tourniguets ~~~­
rnnno. posti all'ingresso degli ambulatori 
e delle trlbun~. La sal11 ·do l Oomitati; el1e 
serviva di sala dei paspe1'd1~s ni gioro11· 
listi, sarà vietata a questi ultimi, e della 
insegne sp~èiall ilamnuo date alle persone 
lnoarloato di rimettere le bozze al giornali. 
Quest'ultima misura ba prodotto un mal­
.centeoto generale fra· i giornalisti. 

Coso di · Casa e Varietà 

Exequatur. Un dispaccio da Roma nn· 
nnn1.111 oh e· il giorno 11 corrente è stato 
fit'milto Il decreto che concedo l'~xequatur 
t1 S. E. Moos. lloroogo arcives~avo di Udine. 
S. E. non verrà· tm noi flncbè il novello 
vescovo di Miln\ovtl Moos. Sarto non abbia· 
preso posaosso di quella Sodo, 

Attentato. A Feletto Umb~rto la. ul­
tima sora eli carne v aio, verso la .m .. zzanotte 
venne esplosa' un' arma dtl fuoco co otre> 
corta D~gnni Santa nel mentre osaa stava 
por r!noasnrc,, Per, fortuna la . .Degani ne 
usèl snlvn. Oome, autore del brutto Mto è 
imputato il marito della D0gaoi, il qu11le 
si è poi reso latitante, E causa no sarebbe 
In gelosi a. · \ 

Il nuovo acquedotto. La Patria del 
Friuli v·ioull informata che il progetto del 
canale di prosa d'acqua dal 'forre per con­
dm·Ja mediant~ acqlterlotto in città, come 
aeqrla. potabile, è compiuto, e vorrà sotto· 
J!OSto nllil prima tornata del Consiglio Co· 
munnle. Si vorrebbe est•guìre l'importante 
lavoro nel prossimo Inverno, 

Condanna in contumaoia • . I,' o rolo· 
giaio di Meroaloveccbio Poplan Alessandro­
che In scorsa estnto, coma nnrra01mo, fug" 
giva senza lasc1nr alclUnl\ trMeia di· sò, 
venne ieri cQnqauvato in ooutnma•Jia ad 
un anno di o~rc~re, 

Alla. Ferriera.. In sego'to nd 011 no­
teyole rihasao so i sal11rl d~gli .epat•ai della 
r~rrler11, vi fn lunotli pils~tlto ano sciopero 
pnrzinl~ In IJUello SlilbiUmeulo; alcaul 

operai si sono licenziati. Dicesi ebe Il ri· 
basso venne operato per ordine venuto da 
Vlenna e sia stato determinato dalla scar• 
sezztl degli atrarl. 

Il poligono di Spilimbergo. 11 Tem· 
po di Vénezla pn~biw~ quanto segna: 

E' notorio ohe da tempo parecchio li 
Governo hll stabilito d'impiantare un poli· 
gouo 1\' nrt!slleriil nellcl viclfi!lnZe di Spl· 
i!mbergo, tllll quello che molti· ignoreranno 
si ò Il modo tutt' nltro che corrotto tenuto 
d~giL incaricMI. militari. nelle operazioni di 
rilievo e stima d~Uondl all' nopo neQess~ri. 

L'arei\ fissata. ocoupabile dal pollgonò 
in dis.corso è slluata 11 nord-ovest di Spi· 
llmbergo ft·a B. G\ot·gio llolltl B.lohinvolda, 
ltnnaoodo o Soqna\g, o comprenderebb~ Iii 
b~gattella di n m. oampi ciroa pari ad 
ettari4388 divisi fra 800 proprietari. Or· 
bene l rlllavl e le stime dei singoli ap· 
pozznmeutl di terreno veuooro o~egnlti da 
ufticiàll del Genio Militare senza prlmn 
far Invito al proprietari del fondi porobè 
presonzlnssero q nella por loro importante 
operazioo~, come Il diritto o la o•Jnsuetn­
dine stabiliscono, ma valendosi Invece di 
lnform!ltori. 

Pose la n. mezzo del Sindaci rispetti vi 
gli interessati furouo .invitati ad accattare 
una locazione novennalo col governo i n 
base. 11lie fatte atimodl danno pr~samibile, 
calcolate, ass~riscono gli stlrnatorf, sul pt·er.· 
zo di ogni singolo appezz1mento eh e è già 
asstll basso1 ma in renllli inferiori assai. 
Ii 90 per 100 degli invitati rifiutarono 
!11le aleatorio ed oneroso contratto, et\. al 
primi dnl passuto ùlcombro venne lno!Lrutll 
uu' istanza al Mlnist.ero, firmata da uoa 
gran parta fra l maggiori proprietari di 
quei torrqnl, colla quale si chiedo un 
compenso più ragionevole sia In. caso di 
affittanza che di voudit:1 dell' uroa usnfrn!­
bllo por Il poligono, o oiò· specialmente 
por lo spostamento souslbil!sslmo ù' Iute· 
rossi' oho andrebbe 11 pr·odnrre in quella 
regione l'ulienuziono, .~n cb e lempornnea, allo 
Slitto di 4388 ettari d!. terreno coltivato. 
· l firmatari dell' Jgtanza nntrono fermn 

fiducia .che il Ministero; anche per proteg­
.gere 1'. ngricoltnrn oltrocchè per giustizia, 
esaudirà la loro domanda, e qu&sto è 
quanto vedremo. 

Bolle pasquali. Si nvvortouo i MM. 
ltR. Pcmoohi ello presso ln tipografi~ dd 
Patronato si eseguiscono bollo pasquali a 
prezzi limitatissimi o cbe per comodo dei 
commiltonti vi si trovano altrosi numerosi 
modolli delle rnedt•aime. 

D' imtnineute pubblicazione. ll 
mese di Marzo consacrato a S. Giuseppe, 
brevi oonsidHa~ion! di un chiaro scrittore 
dt Venezia. L'elegante llbrelto di pagine ~O 
co;r <!Oportiur, sanì posto in vendita dalla 
Tit>ogr"!la del PnLronatu nl prazzo di ceni, 
12 la copia; Copio lO L. l. Spose di posta 
11 ,mrico dui oomwitteoti. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 

E' uscito. \'.opuscoletto doi Cau. Foschia 
c Gigli o Fiori del eampo aquilei~so :o e.! 
è un vero gioiollo. 

L' flitro•lnziono, che si potreube dil•J 
l'Inno dello Verginità, e eho rivulil nol­
I' An toro un lnugo ed n moroso studio dei 
s. Patlri e della Storia occlosiastica, ti 
rapisco a ti eostri,uge ad escl~mnre « oli 
quanto è bolln, grande, qh qtH!nto è cura 
n Dio questa Virtù l • · · 

La Vite' dellè Ss. Yorgini o ~lartiri sono 
acrilte cou sevem critica, con ·brio, con 
molt11 unzioqe. Lo spirito nel leggerle si 
sente como Lrusjlortato io ltn vaghissitno 
giardin~ ricco od ol.,zzanto doi più eletti 
fiori> ò il giardino dolio moraviglil•, cho 
Dio· b11 operate nt!llll tanto oelebt•alil OhieSil 
aqu!luiose. Meritano singolare attenzione le 
duo 1 i te di S. Augusta Vergine e Mil!'tire 
di S~rravnll••, e d! St Oolomba di Osopo, 
conosciute solo di nome, IUtl dall'autore 
prosentalo e descritte coi più vivi attnwoti 
colori .. Alle vite si aggiunge una caotica 
alla l'rvtomartiri Acquiloiosi, elle è l' os­
pr~ss!oae di un eu oro ripieno d' .ummiru­
zione, d'ulMto, di confidenza o di pietà. 

Que~to cari! opnscolotto sarà letto con 
piacure, e con profitto da tutti: è dedillll\o 
porò allo buone giovani frintuuo, il di cui 
numero .è cosi grande e che gli f11rnnno 1t1 
più lieta llccoglleuza. E' il più bol regaletto 
che si possa faro a uua Figlia di MiLI'ia. 

Noi auguri:nuo all'Autore lunghi anni, 
prospera salute, leim e molti nssociuti onde 
possu suporard le IJ!Olte .d!fncoltà, elia intus 
et foriB ei oppongono 111 complncimeuto di 

nn' opera, che riempie nna laounà, e. to. 
onore, alla Diocesi. . 

Il prezzo è di soH oent. 30, e si dii l' nn~ 
decima eopla ,qratis a chi ne compra 10, 
e si spedisce franco di posta' a cb! la ~~-
chiede. · 

Soòo di prossima pnbblloazione le vite 
del Ss. Martiri nqnìleiesl, come paro un 
Opu~colo dello stesso Oanouioo, •lhe vorrìl 
essere molto lntor~ssante o olle ·s' Intitola : 
« La t•era, o la bella missi(Jne d6lla 
Dorma secondo la Ragione, l11 Scrittura 
o la Storia.:. 

Sono vendlblli ancora alanno copie del· 
l' opere dell'autore : 

Il Smlfizlo della S. Messa Oent. 50 
{,a Chiesa Cattolica t 50 
Vita di S. Marco :. 50 
Vila di S. Paollno , 75 

TELEGRAMMI 
Londra. 19 -li Daily Tele,qrtJpk ha 

da Abuki~n: Il Mabdi lasciò Killlrtnm 
dicesi con 40 n 60 mila uomini. Un nvan• 
guardia di tremi111 uomini con oluque 
cannoni ò giunta presso Gubal. 

Il }.foming Post ba da,· Korti : Buller 
conaldol'llndo t! pericolo d! restnre a Gubnt 
piHIÌ il 14 correo\~ con t atta· 111 colonna 
dopo uver distrutto i vapori. Glnnse ad 
Abnkioa senza resistenza. 

Dicesi elle il Mahdl lasciò Kliàrtum con 
forze considerevol! diretto a Metamob. · 

H Daillj Telegrapll ba da A bukleà. E' 
pòssibilo ébo Il i·i!iro di B.uller conllnul 
fino 11 Gadknl. · 

Londra 19 -Un dispaccio di Wolsel~y 
eonferma hl ritlrtllll di Buller sn Abuklea 
evo ntlende lstrnzloni. 

La saluto o JÒ spirito delle truppe sono 
eecellouti. . 

Liabona. 18 - Seoondo le ultime no­
tizie dal Congo, Brazzt\ arrivò 11 Banana o 
ccnf(trì col colonnello Winton. 

Londra 19 - l capi doli' opposizione 
decisero d! proporre nu voto di sOdocla. 

li Mornil1g Post dioJ che la situazione 
noii'lrlanda è minacciosa, tamonsi disordini. 
Nossuoa truppa si ritirerà dall'Irlanda. 

Berlino 19 - Il Reicksanzeiger 
smentisce il prossimo viaggio all'estero dei 
principi imperiali. ·. . 

Berlino 19 - Il ml~istro Sohloinitz 
è morto. 

Londra. 19 - Comuni -- Nortbcote 
annunzia cbe proporrà lunedi .se poaslbilo 
una mozi~ue. di~biarante che la politica del 
Governo tn Egttto e uol Sudan implicll 
gnwdl sacrillcii di sangue .e gravi spi!Re, 
senza alcun risultato. utile. Quindi è asso­
lutamente necessario nell'interesse dell'ln­
ghtlterra e del popolo egiziano <lhe il go­
verno prenda provvedimenti decisivi por 

, fa~ .~ronte alia responsabilità speci11le ribo 
gh 1 n com be uttnal'llente onde assicurare, un 
governo buono e stabile all'Egitto u alle 
parti dal Sud:m dalle quali dipendo la 
sicnrezz~. dell'. Egitto .. (4pplausi .dai ba!l· 
cM dei couservatori - Risa dài banclli 
dei mdicali). · · 

Parigi 19 - ll Gl'i du Peupte dice 
cbo iernolto nella via Gaité unti. donna 
sparò 6 colpi di rivoitollu contro un indi­
viduo gridandogli: poliziotto questa è per 
te! Qno\1' uomo c11dde i m m arso nel proprio 
saugno. 

li Ori prometto di dare altri .partièoÌari 
in· questo fatto: gli altri giornali .non ne 
fauno pur menzione. 

Niliza 19 - Ieri il tribunale di oom. 
!DOI'cio dichiarò il fallimento deli'Jllltel 
Oontinental. · 

E' il nono nlbergo di prim'ordine che 
fallisr.o io questa città, 

Pietroburgo 19 - Ad lrkatjk, in 
Siberia, i pl'lgtoniari condannati per delitti 
politici organizz!lrono n11t1 sooieit\ ségt•eta 
pe1· prepnmre la ribellione armatu. 

1 soldati sorpresero i l'ivoitosi o ne 
nncq ne nn fiero com batti monto ; uovo sol· 
dati e ·32 deportati rimasero uccisi 0 ferili. 

J:.'oi'C>'Y'X:Z:XlBl :.:>:r: :BC>E't.S.A. 
20 febbraio 1885. 

llend. lt. 5 Oto Q"od. lluglto U84 do. L. 98.10 o. L, 98.16 
. id, Id, l genu. 1884 da. L. 90.93 ' L. 95.98 

Uend. austr in CIQ'ta dp, F. 8~1.50 u. L. 83.60 
Id. · in u.rgonto da. F. 84.- 11. L a•tl() 

Fior. ell'. da. L. 204.50 a. L. ao5.-
Bauoonote a.uatr, ila L. 204.5() a. L. 201>.-
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LE INSERZIONI per l'italia e per l' estero si ricevono esclusivamanta ati' Uffici~ Annunzi dal gioritale. 
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ORARIO DELLA FERROVIA 

:l?AE.li'ENZE 

ore 1.48 aut. 1 misto 
• 5.10 » . omnib. 

per • lQ.aO •. diretto 
VENEZIA > 12 50 pero. omnib. 

• 4.46 " • 
• 8.1t8 • dirétto 

ore 
per • 

ÙO!Il!ONS·" 

• 

2.50 an t. misto . 
7.54 " omnib. 
6.41) pom. • 
8.47 " ,. 

ore 5:5f) aùt. omnib: 
· per • 7 .45' •. q i retto 
Po!ITnBA • 10.30 • omnib. 

• 4.95 pom. • 
• 6.35 ·• diretto. 

ARRIVI 

ore 2.30 ani. misw. 
• 7.87 • diretto. 

da • IJ.ò4 • omnib. 
Vli"EZIA. • 8 30 pom. • 

, 6.28 • diretto. 
• 8.28 • omnib. 

ore 1.11 ani. misto 
da • 10.- • omnib. 

CQnr.roNs » 12.30 pom. • 
,,, • 8.08 • • 

' ' ' 
----~-~------

oru 9.13 11nt. omoib. 
da • 10.10 • diretto 

PoNTEBBA> 4.25 pom. omnib 
... 7,,40 • • 
• 8.20. • dir etto 1 Lmllfromo IN oGGBTTI DA -cmF.s! ··· 

J: sottoscritti si pregiano di partecipare 111le spet­
tabili Fabbricerie ed al Rev. Clero Diocesa,no, che 
nel suo l:woratorio, in VÌI\ del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro per uso Chiesa, come : candelieri, 
croci, tabelle d'. altare, reliquiari ecc.; e sì fa pure 
qualunque ripl\razione a prezzi convenientissimi. 

l!'iduciosi di vedersi onorati di copiose commis­
sioni, promettono esattezza ed eleganza nel lavoro 
none hè modicità nei prezzi. 

NATALE PRUCHER e Comp. 
Udine. 

lll$fr"'-'/;;J[?;~i:("<!.-7~8k~.}$B"~SJl:lf~MJ;f>i''9(Y"o})~ 

iN· oq T ~·~ ~ OD~~ OSSI~ 

~ J!~~!~.~~~!E,~;~~;AJ~ PillJ 
·' ~ della l!'cnice preparate dai fnrmacisti Bosaro e ffg 

Sandri dietro il Duomo, Udine. ~ 

: 20 .ANNI D'ESPERIENZA 20 ~ 
m~~~!J~~~IIIl 

aaaaAaaaA~a~Q~Q~~~~ 

~ Ai l'll.ln R. di Parrochi 8 Si[norì FaòbriciBri ~ 

~~ LUIGIAPETilACCO ~~ 
UDINE • iu Chiavris • UDINE 5$ 

Il sottosc.ritto avverta la sua numerosa clientela; 
che nella .sua Fnrmacin trovasi un copioso assor- · 

l tinlf'nto di Candele di Cera dt~lle primarie Fab- " 
brlcbe Nazionali. 

Cosi poro trovasi anche uu ricco nssorlimonlo 
tm·cie a consumo, sia per uso Funerali come per 
Prooessioni, il ~utto a prezzi limitatissimi; percbè 
il suddetto deposito trovandosi fuori della cintr1 
daziaria, non è nggravato da Dazio di so1·ta; 
ed in9\\l'o solleva i Sigg. Acquirenti dal distnrbJ 
e da) la perdita di tempo nel ctovarsi nll'oot,orrenz 1 

d volgare a\I'Amministruzione do\ dazio mw·ato, 
tanto por la sortita che por l' entrnt11 in città. 

Luigi Petracco 
~~aaa~aa~e~~aaaua 

-~-~---1 
B~~~~oT~oa!l~s\~1~\~~~~!zz,,~A~~~~~}!A 

DEDIC.l.Ta A SvA M,u.;sTÀ t·.-4. Jt~:OI!'iA n'ITALIA ;\':l 
prflp:tr1lln de. SOTT.OCA$11 Pr~J'IIIlllerl! 

~O&~t~OB~ BREVETTA~O 

l)ELl,E 

J;~R. Oor~i d'·I.hllia. t~ c1.:1 l~nrto~'LdA.v 
., ~, · · ru~~ltA'to 

', al
1
1o Eopoalzlonl lnduslr~all di IM••• ~~ 

1871. l&Ul '.>f 

QÙesto Bouquet go<lo da !\S~>\1 ruoltl anni il fa•or~ .!rJJn 1 
più alta au.-tatomuzia e y,euù giustomPn\o prcftn·Jtll t\ll ~ lfll\ 1 
n.ltrn. prep>'>!lziouo di tal geuorc. l•!~so t•on"''"'•' l"'' '"'(j\1· 1t 
tem~ lo. &Utt. fragranza e non tn.ll'CLI.:.~. i.UJuom.:.wonte il 

. ~:;letto. Flacone L. ~,i:>o e L. 6. \ 
· •iiilde pr91110 l' Ufricio annunzi del Gillatlino Italiano. ".,,,, ___ j 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
Stazione 'di .Udine R,,Istltuto Tecnico 

lfl-2·85 ore 9 an t. ore 3 pom. ore 9 pom 
Barometro ridotto a 0' alto 
metri ll6.Ql sul livello del 
tnare . 
Umidità 'reiati'va 

millim. 746.9 747 8 74\!.1 
65 100 83 

Stato del cielo coperto coperto coperto 
Acqua cadente 0.5 - goeclo 

Vento \ direzione . • NE H:E SE 
l l velocità chilom 12 5 

Termometro centigrado 8.1 9.3 7.5 
" Iemperatura massima 12.5 

.. ______ 
l Temfératura mm•ma 

al 'aperto • • 5. g • " minima: , 0.6 

P ASTA PErrTORAL~} 
:ì:N' PASTICC~ 

DELLK 

Mont>.clu~ •11 S. Hotie<Ietto a~. Gerval!llo 
PRKI'AU.ATE DAL CUI!Ifl()l) 

lti~NIEit lHO. 11A.'J''l'hlTA 
Qnasto Paaticcho di virtll CRlmnuto in pari tempo ebo oor· 

'i'obornnti Hono mil'abi\i por la. protata guarigiooo delle 'l'osai. Ae· 
ma, Angina. G1·ipp13, izJ1Jsmmuzicl1ll .li Oola, R11tfroddori, Costi .. 
pnzioni, Brouchiti, ~p~ttt). di. ean,..ç110, Ti..; i pol.ruoaarE! Ìnàipiente 
e contro tutta le ntloz1otn dt {lotto e dolio v1e l'edplr&,torie, 

Ogni scatola èontitme o 111 (1 UlLtl t.n. 1-:ion.~ti(""JC h. e. 
L'istt•ua.iono dettagliata lltll moJo Ji · son•irsoue \rova.si uo.ita 
alla scatola. 

A ca01m ul molte Cl\t"if xt.ioui verificate, ai è!lmhib l' eti­
chetta. dOHa sctLUI.ll:.t 0Hil11 , allo HÌ dovl'ù. e~ige1·e la firma del 
prepuratol·o. _.., ~ 
~ JlreHO delltr. Sf'atotr-& L. a. •lA 
~~ VeDM tMI)CW!iO 1\ liC\li1'i!to 11'('~<\0 \'un\C\0 UIIIHtnt.! 1lltl t\Mt"t'tl Ritlfnalf'l. 
&rt'atumeutc d! edat M!'t !IJICd!siM ''Vtuqatt esbltt Il !ltuv!zlu dttl pii.Ctth.I"PQStliU• 

~,~!11111 1$-
----~ ---.=· --~ 

NON PIU INCHIOSTRO 
Com~ lo pe11110 pHIIIIata H<lttll• e 1Jl-~rt1. Ba· 

eta immergerla. por uu' i•tante nell' ae'\ua l!er ottoll4rne una 
bella 110rittt~ra di color violetw, come 1l m1glior inehioabo 

Utiliuima per viaggiatori e uomiai di all'ori. Alla puna 
'f& unito un ra10hiatoio in metallo. 

Tron.ai in nadil& .u· •tlcio -.i del CiiiiiiWr Ira· 
""""· .. oti\IIIOial 4.0 l' -

13 A IJ~1\.~f O ~ 

PROVVIDENZA DEllA DIVINA 
Quò:.to tniraeOJtlBO rill·ovato noi· 

\'m'twhncntc è stalo riooriOeciu~o jri"ove· 

~;~~~~~~r:ic/.ut~~Kfi~ ~l~:.~!~~Ìic~::~· ~~i~~l 
•rticolul'i, JlOI' tlll'o8Ìonì, jHìl l~PI'•'.HIÌoui • 
... , ellcot·iu~ionj, (léi' piHghet, per !lvi~ 1 

/' 
~~~r~riMBRI D!_ GOM.MA ""ID:\ 

PNJrso l'Ufficio Annunzi·~ 
del Cittadino lt.:t.Uat'h, Via Gor· 

gh: N. 28 Udine, si aasu:nono C'Qmmia· 
eioni p!lr timbri di gomma. t i aegaunti prezzi .. ". 
Timbri rtatoma.tlet t .. CAbllt :rt 1 • t cadauno L. &.01 

' :a " • S ltl"ll:UUUIJDJ • IS.6t 
• a etondoto di ~nr1t &ttteDÙ • 1.00 

: : :~:~:::: ~~~·: : :::: . , 
' : ~~~~ e penq : ~:~: \ 

l pro .. ; qui sopra indìMti, e• into11.lono per timbri cOlli• 
'(lieti, cioè compresa la placoheth in @Omm•. la •••· 

toletta ed un flaconcino d' illch\Jatro. Si f'or• 
niaoou.o jlure timbri a data Hriabile. 

hidls~ensabllo al vlaggtatòrl , 

--------~----- ---~--~~ 

l comodissimi per uom.'nl dl all'ari, oommerq.antl 
>00 , neoessaril per tu \ti gli ufiloJ, &t~~obilfme n ti 
•nduatriali, eco. eco. 

Il-ALLA_Lffi_RERIA~~PATRONATol l Udine · Via Gorglti N. 28 ::v / 

l 
COLTELLINI - TEMPERINI • FORBICI 

DEJ,J,A PREMIATA FABBRICA DI MANIAGO 

l !! Qnt:!~LI 'o§ll<~-- l L. : 

J L 2 
zl 1 
~ l l 

~il ! 
~ ~ 
~ i ~ 

lili ~ 
14 4 
15 6 
16 9 
17 9 
18 
19 
20 

'fomperino manico corno nero 
Collollino 

L. -35 
-35 

Temperino . 
Coltellino 

Temporino 
Coltellino 

Temperino 
Coltellino 

madreperla 

-50 
-70 
-BO 
-85 
-90 
-90 

l 105 l 40 
l 75 
l 75 

eot·rw nero 2; lO 
madreperla • ! ! ~ 

Temperino "VOrio o te.rtarugaw s·_ 
. . . 81_ 

Forbic~ da unghie dritta. com uno •' l -
, ,. fina 1120 

nttacato alla forbice dopo taliato) • 2 40 

Forbice do. fiori e :rutta finP.. (como• l 
dissima, roritando il fiore o frutto 

NB. Sconto de. l lO Oro per grosse partite -Nelle ordina· 
zio n i basta indicare~ il numero d' ordino. 

~~--------hlil~·--~· ... , ... ., .......... . - iiiiiiiiiii-----

/~\~.;t ~e~e~t~l:l~~l :fòg~\~~ h:r a\~i~1~•;:::·1 
nl\a mè•lidn:~. 

Cort~lìcati, regolarmente 1ognlinati, 
·omp;'h\'tl!Hl b IHltJ. etli<:llt'ia·. Primal'ie 
ULol'it{t u.o,lico·&Oientificho ne attestano 

.a suu huu1h. 11 poteUtl\. 

:· 

19 OLIO 
, Si vczulu in tuuc 'lo prirnRde ·Faz·. 

'llacie d' llttlin al ))rct:.o di L. 2, L. 1.50 
b.,;o.-~r.u~~,d J L. 1 la Loccctht.. Chi orùina do•lici 

mH>.u•.'"K~f'~.e tu. spodh.i(Jno YJ'utis R. domicilio. 
uniro fil n.glia relt\lh•o cent. 50 

trMporto in pacco postalo. 
DiPillçt p,·uvtid,,Ma è per il bene 

eeat)nt\o efficace per ,ql~~lunque Ull.\lattia et~ Q aeiJ~O 
llep-oaito in VKNKZlA pf61J~O l'Agenzia Longega S. Salva· 

·tore; l•armaeìu Zampit·oni ~· ~foiaè; tlal aig. Lodovico Duma 
al ponte doi llarettari : a.lla (a.rmncia. r.. Mt'tWr alla Croce 
di Malta; A. Ploteri faarma.ciu. al re d' !tnlip. corso Vittorio 
Emanuele e .4.-ncillo campo S. LW"'lo- In V.iRONA, Gia11netto 
d•lla ChitJra. 

Deposito In Udine presso l' Ufllolo annunzi del 
t:fill4dtno Ilaliatw. 

rPoLvEiE , INSETTICIDÀ 
CON SUPERZOR~ APP:ROVAZION~ 

INNOCUA. ALLA SALUTE QELLE PE}\SONE1 .t,MM.ESSA. ALt..l. 

QPOSIZlON'B zT.lLU.NA DEL .1861 

Modo di SII!I'J't>irutts: 
l, P:r pulire i letti dagr insetti se ne spolverizr." k: \&· 

~:~~~~·e e s~8 ::s~~~~iai ~:tt~a:t1no0~ui df~~lli~~~~~~e 2~ ~._tu~: 
tazzolina. con ~ph•ito, tenendo chiusi gli usci ed i ha\ooni, l 
fiori o le piante si possono li ber lro dalle formiche spotv9riz· 
zandone i fiori, e ponondola intorno al fusto della ~ianto 
medesime; 3. l cani 11Ì ripuliscono dallo pulci spar~~o..,ndovi 
sopra lo tspecifioo e atroppicfa,a~.doli leg~rarmento eiiW a che 
esso sia peaetrato fra. i pali ; 4. Lo stJlaij( si faccia sulla. teatn 
ove, ot!iBtono pidocchi eJ. alh·i insetti di aimilo gon·e.-.. ; 5. l 
panni si conservano lib~ri dal ta.rJ.o.• so, ijel podi in aerbo vi 
ai spanda sopra. e nelle pieghe c1ueata. polvere; 6, lA gabbie 
degli uccelli e le atie dei, polli ecc .• si possono oonsorvaro 
nètte dai fastidiosi insetti, a splu·gendone tra le- piume dei 
Aoiatili sì rendono liberi doi· medesimi ; 7. Per le camere, 
noll11 cui tappezzerie eaietono eimi~i, el b~·uci la.. polvere per 
distruggerle. 

J!r11;•o dall' astucllio grandi eent 6ts, saatola c6nt, :215. 

l 1 di ~nro f~[ato di M~rlnzzo , l provveduto all'origine 
BER.GI-I:EN 

Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estratto 

l 
da fegati freschi e sani in Terranova d'America. 

In Udine presso i l!,armacisti Bosaro e Sandri, 
dietro il Duomo. 

------------ iiiìiiiiiiiiiiiiii-iiiiiiiiiiiiiiiiiii:l 

Rappres~!itnDZh o tlcposit" JH,r \'thue " prc•I!Q~!.,\ 
a\l'uflìcio annunti del Gitlaclino Italiano, via Gorghi ~8 

Archetti porta 
tleg-ho. por t.lSO• 

guiro lnvort tU 
traforo in legno, 
rnotallo, ll\"Qrio, 

pJ'(l~o.ud;:à cCnti-~1 
metr\ 3o. L. 3; f:':. -', 

prcfo.n,iitb. ccuti- 1i'{t!. 
m•tn 40 L. 3.li0 , 
eou. , 

8ogho P. BAIIr.r.r.l lo mi 

Deposito in Udine p•·esso l'ufficio annunzi del gior­
nale li Cittadino Italiano. 

_ .l"JiinteBdD w\1. fiO 1J tPedJICO eol metzo del p~ polt&lL '~ 
W'l(',, ....... ~ 

· . miglio !"i cb.e ~i f~l)brlc~h,o in 
Eul"opa. b<r~llO loJ..>ate 1n n~·-, 
g-euto. o }-Wittano a gaJ'tlmaa 
~lo \l~~ 11J1'0 ~li Aliti.!. ta faacotta. 
coJ no1ne. 1?, Bm·· ( • 

1881) Udine """ Tipografia del Patron11to - Udilw 1388 

Seghe N. 000, (Lu O, l, 2, 
3, 4, 5, la do•$ina L. 0.25, la 
grosso L. 2, 75. Seghe N. 6, 7, 

groaMu. L. 3. 


